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INTERROGAZIONE 

(risposta in Aula) 

 

N.        -   “Notizie sulla mancata attivazione delle Risonanze Magnetiche T2*” 

 

 

Al Presidente della Regione 

 

All’Assessore per la Salute 

 

 

 

Premesso che: 

 

- l’art. 7 del D.A. 2646/11 dell’Assessorato Regionale per la Salute “identifica” presso quattro 

aziende sanitarie i centri di Risonanza Magnetica T2* di supporto alla RRTE per assicurare 

il monitoraggio periodico, mediante imaging delle complicanze d’organo (cardiache ed 

epatiche); 

 

Preso atto che: 

 

- le Aziende Sanitarie identificate sono: 

 

            1) la A.O.O.R. Villa Sofia – Cervello, con Villa Sofia  come Presidio Ospedaliero; 

            2) A.O.U. Policlinico Palermo, con Policlinico P.Giaccone come Presidio Ospedaliero; 

            3) ARNAS Garibaldi, con Garibaldi-Nesima come Presidio Ospedaliero; 

            4) ASP Caltanissetta, con Sant’Elia come Presidio Ospedaliero. 

 

- attualmente l’unico centro operativo è quello presso il Policlinico di Palermo che effettua 

purtroppo pochissimi esami al mese; 

 

Tenuto conto: 

 

- di una nota con dell’Ospedale Garibaldi-Nesima di Catania con la quale viene comunicata la 

sospensione dell’attività svolta dalla propria Risonanza Magnetica T2*; 

 

- che l’ASP di Caltanissetta non ha mai attivato il proprio centro di Risonanza Magnetica T2* 

e che non si hanno notizie di quello istituito presso il presidio ospedaliero di Villa Sofia a 

Palermo; 

 

 

Considerato che: 

 

- la RMN T2* serve a stabilire la quantità di ferro nel cuore, il cui accumulo causato dalle 

trasfusioni può portare a cardiopatia e morte; 

 

Visto che: 

 

- la cardiopatia in Talassemia è la prima causa di mortalità, di conseguenza conoscere il ferro 

presente nel cuore consente ai medici di approntare terapie chelanti del ferro per evitare 

l’insorgenza della cardiopatia; 
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Accertato che: 

 

- oggi gli oltre 2000 talassemici siciliani sono costretti a recarsi a Pisa o Lamezia Terme per 

l’esame de quo con notevoli costi personali e sottoponendo il bilancio dell’Assessorato 

Regionale per la Salute, loro malgrado ad un notevole esborso di somme a favore di Aziende 

Sanitarie non siciliane; 

 

 

SI INTERROGANO LE SS.LL. 
 

 

Per sapere: 

 

- se sono a conoscenza di quanto precedentemente esposto e quali provvedimenti urgenti ed 

improcrastinabili intende adottare per impedire che si protragga nel tempo questo scempio a 

danno del bilancio della Regione Siciliana e delle famiglie dei malati talassemici. 

 

 

L’interrogante chiede lo svolgimento in Aula con urgenza. 

 

Palermo lì 8 Agosto 2013 

 

VINCIULLO 

 

CIACCIO 

 

LA ROCCA 

 

ZAFARANA 
 


